
VERBALE CONSIGLIO SCIENTIFICO INAF
Verbale nr. 5

Data: 04 aprile 2025

Il giorno 4 aprile 2025, alle ore 11:00, il Consiglio Scientifico (CS) dell’INAF e i Presi-
denti e i Deputy (P&D) dei Comitati dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali (CSN)
si riuniscono in via telematica.

Il presente verbale è stato, pertanto, stilato in maniera congiunta tra CS e P&D.

1 Introduzione

Il Presidente del Consiglio Scientifico, Enrichetta Iodice, ha aperto l’incontro sottoli-
neando l’importanza di un confronto informale tra il CS ed i CSN per affrontare temi
di interesse comune.

Pur in assenza di un ordine del giorno, i principali argomenti discussi riguardava-
no:

• Connessioni e modalitá di collaborazione tra CS e CSN

• Futuri bandi per la Ricerca Fondamentale (RF).

All’inizio della riunione, i partecipanti si presentano e i presidenti dei CSN illu-
strano brevemente le attività svolte dai CSN negli anni passati, come riportato di
seguito.

2 Presentazione e considerazioni di P&D dei CSN

I presidenti dei CSN hanno evidenziato durante i loro interventi la distinzione di ruolo
tra il CS e i CSN.

Entrambi sono consultivi del CdA, al quale riportano il loro parere, non solo sui
progetti di ricerca e tecnologici in corso, ma anche sulla partecipazione dell’INAF a
nuovi progetti.

La differenza tra i due organi stabilita dallo Statuto è che il CS dà una visione di
lungo termine in relazione anche alle strategie internazionali, mentre i CSN esprimo-
no pareri sull’impatto e l’interesse scientifico e tecnologico della comunità riguardo i
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progetti stessi. Inoltre i Comitati Scientifici Nazionali si consultano con la Direzione
Scientifica e le sue articolazioni organizzative per discutere i programmi di sviluppo
delle grandi infrastrutture e dei grandi programmi o progetti operativi o in fase di
realizzazione. I membri dei CSN sono inoltre rappresentanti locali in quanto sono
membri dei consigli di struttura. In generale quindi il ruolo dei coordinatori e dei co-
mitati e quello di “ponte” tra la comunità scientifica e tecnologica e la dirigenza, sia
localmente che a livello nazionale favorendo quel processo bottom-up (in aggiunta a
quello top-down) che caratterizza l’ultimo Statuto INAF.

I presidenti e deputy hanno brevemente riportato al CS sull’attività dei CSN rela-
tiva alla parte scientifica del PTA (dal 2020 al 2023), in cui erano state individuate le
tematiche principali per ciascun raggruppamento, negli ultimi anni grazie anche allo
strumento delle schede. Per il 2024 i CSN hanno provveduto solo a un veloce ag-
giornamento della loro parte e hanno dato la disponibilità alla Direttrice Scientifica a
collaborare alla sua finalizzazione. Per quanto riguarda il PTA del 2025, il CdA do-
vrà stabilire quale sia la procedura da seguire. Inoltre, i CSN hanno collaborato con
lo scorso CS per l’aggiornamento di alcune parti del Documento di Visione Strategica
che non è stato ancora finalizzato.

Si conferma da parte dei CSN che la collaborazione informale con il CS è ritenuta
fondamentale, in particolare sulle procedure per il finanziamento RF. A tal proposito,
il punto principale da mantenere, secondo i CSN, è la continuità e regolarità nell’emis-
sione dei bandi. In particolare per il 2025, i CSN comprendendo i motivi che hanno
portato al ritardo nell’emissione del bando, esprimono fiducia nella dirigenza che lo
stesso sarà pubblicato entro la seconda metà dell’anno. Inoltre viene evidenziato il
fatto che un elemento particolarmente apprezzato dalla comunità è la differenziazione
dei bandi in diverse tipologie di finanziamento.

I presidenti ed i deputy riportano, inoltre, al CS che si sono resi disponibili con la di-
rigenza per discutere la rimodulazione dei bandi, proponendo, per esempio, un bando
RF con percentuali di accettazione (‘success rate’) predeterminate per i vari canali di
finanziamento, anziché canali di finanziamento con budget predeterminato. Un sug-
gerimento che è stato da tutti riportato riguarda la necessità di un bando elaborato in
modo più chiaro, in modo da evitare libere interpretazioni e il proliferare di FAQ.

3 Conclusioni e prospettive

Il Presidente, Enrichetta Iodice, ribadisce l’importanza del confronto tra il CS ed i CSN,
soprattutto nell’interesse dell’intera comunità INAF, avendo chiaro che questi organi
hanno ruoli distinti, e quindi lavoreranno nei propri ambiti statutari. Inoltre, ha as-
sicurato che il CS si sta confrontando sulle questioni relative al bando RF, e fornirà
spunti per una potenziale revisione dei futuri bandi RF.

In sintesi, sono emerse le seguenti proposte:

• Estensione di default a tre anni della durata dei grant RF, già prevista in forma
non onerosa nel bando 2024

• Elaborazione di eventuali soluzioni condivise tra CS e CSN, qualora necessario
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• Utilizzo di piattaforme condivise (es. Google Drive) per facilitare lo scambio di
informazioni.

Si è ribadita inoltre l’importanza delle Giornate INAF per la definizione del docu-
mento DVS, e si è auspicato che CS e CSN uniscano le forze per obiettivi comuni.

L’incontro si è svolto in un clima sereno e costruttivo, evidenziando la volontà di
rafforzare la collaborazione tra CS e CSN a beneficio della comunità scientifica INAF.
L’incontro si è concluso alle ore 12:30.

La Presidente Il Segretario

Enrichetta Iodice Federico Tosi
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